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Rassegna sui servizi per la viabilità invernale: L’Unimog U 20 Mercedes-Benz pronto per il lancio sul mercato
· L’U 20 è un Unimog al cento per cento

· Studiato ad hoc per il servizio nei comuni medio-piccoli e nelle aziende specializzate nella manutenzione stradale e del verde
· Veicolo leggero e maneggevole con il comfort di un autocarro

· Sette diverse combinazioni in azione con attrezzi per il servizio invernale ed estivo

Il ciclo delle stagioni si chiude e, dopo le prime dimostrazioni del giugno 2007 al demopark di Eisenach che avevano visto in azione l’Unimog U 20 con diversi attrezzi per il servizio estivo, l’ultimo nato della famiglia Unimog ha concluso anche la sua tourné invernale nelle località sciistiche tedesche dimostrando di non temere neve e ghiaccio. L’Unimog U 20 festeggia a testa alta il suo esordio sul mercato. Le prime consegne sono già previste per questo trimestre. Equipaggiati con le più svariate combinazioni di attrezzi, otto esemplari di Unimog U 20 hanno presentato alla stampa specializzata e agli operatori dei servizi comunali e del settore terziario gli innumerevoli campi di applicazione di questo portattrezzi maneggevole e compatto. Oggetto delle dimostrazioni sono state in particolare le soluzioni tecniche per il servizio invernale, ma anche i lavori di manutenzione della vegetazione, di trinciatura e gli interventi nell’ambito della paesaggistica ambientale. 

Ma di cosa è capace l’U 20 e, soprattutto, cosa lo distingue dai sui «fratelli maggiori» della Serie U 300, U 400, U 500 o dai modelli per il superamento di pendenze eccezionali U 3000, U 4000 e U 5000? La risposta si può sintetizzare in una sola frase che la dice lunga sulle potenzialità di questo straordinario mezzo: l’U 20 è un Unimog al cento per cento perché fa tesoro del concept, dello sviluppo e del collaudo del «piccolo» Unimog che esordì per la prima volta nel 2006 al Salone Internazionale dei Veicoli Industriali (IAA). Trazione integrale, pneumatici singoli, anche per le ruote posteriori, bloccaggi del differenziale inseribili, assali a portale, sospensioni a molle elicoidali, ampie riserve di potenza, prese di forza, potente impianto idraulico, il tutto completato da quanto di meglio offra la tecnica dei veicoli industriali in termini di sicurezza, funzionamento e compatibilità ambientale, fanno dell’U 20 un portattrezzi flessibile che non ha nulla da invi​diare alle due Serie superiori. Al pari dell’intera gamma di veicoli industriali Mercedes-Benz, anche il quattro cilindri della serie 904 LA (110 kW/150 CV) risponde a standard tecnologici molto avanzati per quanto riguarda la tecnologia di scarico. Gli Unimog adottano la tecnologia Bluetec (eliminazione degli ossidi di azoto attraverso l’aggiunta di urea), sono conformi alla norma sui gas di scarico Euro 4 e assicurano emissioni di polveri fini estremamente ridotte.

I lati forti del «piccolo» Unimog

Rispetto ai portattrezzi della gamma UGN, l’U 20 si distingue per la straordinaria maneggevolezza (il diametro di volta di 12,80 m è paragonabile a quello di un’autovettura), il peso più ridotto, il prezzo modesto e la sua vocazione alle più svariate condizioni di impiego. L’U 20 offre le migliori premesse per lavori di falciatura nei servizi comunali. Per l’U 20, gli interventi di sgombero neve e di spargimento di sale durante l’inverno rappresentano il pane quotidiano. Tuttavia, nel caso in cui sia richiesto uno spargisale con capacità superiore ai 2 m3 ca. di sostanza secca o si debbano svolgere lavori di fresatura neve complessi, è opportuno ricorrere ad un modello più grande. 
Il peso totale a terra dell’U 20 è da 7,5 e 8,5 t. Gli assali anteriori e posteriori ampiamente dimensionati sono in grado di sopportare un carico di 4,8 t e quindi perfettamente idonei al montaggio di attrezzi. La spiccata maneggevo​lezza si deve al passo di 2.700 mm, ridotto di 380 mm. Rispetto ai modelli U 300, U 400 e U 500, l’U 20 è equipaggiato con una cabina completamente in acciaio proveniente dalla linea di serie di Casa Mercedes. Tra gli altri dettagli spicca anche un vano multifunzione alloggiato nel retrocabina. Impianto idraulico a doppio circuito per i servizi comunali, riduttore della presa di forza frontale, presa di forza del cambio e la piastra portattezzi frontale completano, a richiesta, gli equipaggiamenti e permettono l’impiego di numerosi attrezzi. Motore, cambi, assali e pneumatici singoli fanno parte della struttura modulare Unimog. Il cambio a otto rapporti permette di raggiungere velocità comprese tra 1,1 e i 90 km/h a bassi regimi. L’U 20 si distingue anche per essere il primo modello Unimog con cabina avanzata, mentre tutti gli altri modelli finora prodotti ed i veicoli attuali di analoghe dimensioni rientrano nella categoria dei mezzi a cabina semiavanzata o con cabina con visuale completa su tutti i lati.

Nei comuni tedeschi e nelle aziende specializzate in paesaggistica ambientale sono attualmente in servizio circa 12.000 Unimog U 1200 e U 1400 della Serie 424 e 427 prodotti nel periodo compreso tra il 1982 ed il 2000. Pur continuando a svolgere egregiamente il loro lavoro – come del resto è naturale che sia per un Unimog – molti esemplari verranno gradualmente sostituiti con modelli più evoluti per evitare un aumento dei costi di riparazione. A ciò si aggiunge il fatto che essi risultano oggi obsoleti in termini di ergonomia, compatibilità ambientale e facilità di comando. Per questo è pronto ad entrare in azione l’U 20.

Oltre all’utilizzo con attrezzi, in virtù della straordinaria potenza e del peso relativamente contenuto, questo veicolo è in grado di raggiungere con la massima disinvoltura velocità medie elevate anche a pieno carico con un carico rimorchiabile di oltre 12 t ed è pertanto adatto anche alla circolazione in autostrada senza alcuna limitazione. 

Sette U 20 in servizio con 10 attrezzi

In occasione della presentazione alla stampa di Schluchsee, otto Unimog U 20, sette dei quali dotati di diversi equipaggiamenti e combinazioni di attrezzi, hanno dato prova del loro valore. 

· Combinazione per il servizio invernale con lama spazzaneve CMP3 e spargitore Stratos FST 14 della Schmidt Winterdienst- und Kommunaltechnik GmbH, St. Blasien. 


La lama sgombraneve in acciaio a settore unico ha una larghezza di lavoro di 2.540 mm ed è ideale per lo sgombero di quantità di neve medio-grandi. Lo spargitore ha una capacità di 1,4 m3 di sale a ci si aggiungono 700 l di soluzione.

· Combinazione per il servizio invernale con turbina laterale HS5 della Schmidt. 


La turbina sgombraneve laterale è in grado di rimuovere la neve che si è ammassata ai bordi della carreggiata di strade urbane e extraurbane a seguito del passaggio frequente di lame sgombraneve. Con una larghezza di sgombero di 1, 8 m e un’altezza di lavoro di 1,2 m, la turbina è in grado di movimentare ingenti quantità di neve lanciando fino a 500 t/h di neve direttamente sul cassone di un autocarro o espellendola esternamente a oltre 35 m di distanza.

· Combinazione per il servizio invernale con lama sgombraneve HES 250 e spargitore STA 1400 TC sul cassone della Gmeiner (Kümmersbrück).


Grazie ai suoi tre settori abbinati ad una sospensione ad elastomeri, questa lama sgombraneve ha il vantaggio di essere estremamente silenziosa e quindi particolarmente ideale per l’impiego in città. La larghezza di lavoro è di 2,5 m e l’inclinazione di 30°. L’acronimo TC sta per «Twin-Concept», una soluzione tecnica che permette di ottenere una struttura estremamente piatta per mezzo di due trasportatori a coclea che si muovono in parallelo. In virtù della bassa struttura, anche il baricentro risulta basso, e ciò assicura ottime caratteristiche di marcia e una perfetta visibilità posteriore. Lo spargitore ha una capacità di ca. 1,4 m3 di materia secca e, in abbinamento ad un cassone, sfrutta appieno le capacità di carico dell’U 20. 

· Turbofresa Gmeiner GFS 750, rialzo della sponda anteriore (Söder). 


Con un diametro del tamburo fresa di 750 mm e una larghezza di lavoro di 2,5 m, questo attrezzo pesante è in grado di coprire la gamma completa di veicoli Unimog. Per questo lo si definisce anche una fresa completa. Particolarmente adatta per l’utilizzo occasionale, essa è in grado di disperdere neve fresca o di sparare ad oltre 30 m ingenti quantità di neve fresca. A richiesta il veicolo può essere equipaggiato anche con camino di lancio ruotabile a 210° per convogliare la neve in un autocarro. La sponda anteriore del cassone rialzata e inclinata rappresenta un indiscutibile vantaggio per trasporti frequenti di materiale sciolto come sabbia, pietrisco o ghiaia in quanto protegge da un lato il telaio e il vano multifunzione durante le operazioni di carico con pale caricatrici o ruspe e impedisce dall’altro che il materiale sfuso trasportato trabocchi o slitti fuori dal cassone in caso di frenata.

· Tagliaerba frontale a braccio della Mulag (Oppenau) MFK 400 con testata falciante MK 1100 e barra di torsione. 


Appositamente sviluppato ex novo per l’Unimog U 20 e per interventi di sfalcio nei comuni, questo tagliaerba frontale a braccio presenta uno spostamento laterale di 1.500 mm e viene azionato dalla presa di forza frontale. Lo sbraccio è di 5,1 m a partire dal centro del veicolo. È utilizzabile sia sul lato destro che sinistro. Per migliorare la visibilità, il braccio può essere ruotato obliquamente in avanti. Una barra di torsione bloccabile idraulicamente dal posto di guida evita che il veicolo assuma una posizione inclinata durante il servizio con il braccio laterale.
· Combinazione per interventi di paesaggistica ambientale con sminuzzatrice HF 200 della Dücker (Stadtlohn), cassone ribassato (Söder) e peso zavorra posteriore (Dücker).


La trinciatrice è adatta per rami dallo spessore di 200 mm e viene azionata dalla presa frontale dell’Unimog. Tre lame sminuzzano fino a otto metri cubi di legno all’ora. Il cassone della ditta Söder è realizzato interamente in acciaio e presenta una struttura estremamente ribassata. In abbinamento ai nuovi pneumatici piccoli 315/60 R22,5 è possibile raggiungere un’altezza di carico di ca. 1,15 m che facilita il carico dei materiali a mano o con pala. A richiesta Söder offre anche sponde rialzate che creano un cosiddetto contenitore per trucioli grazie al quale il materiale ricavato dallo sminuzzamento può essere trasportato senza dover sostituire gli attrezzi.

· Combinazione con verricello F64.1 e gru Palfinger PK 6001 su sistema Twistlock della Werner (Trier). 


La gru retrocabina poggia su un telaio separato con speciali puntoni che agevolano i frequenti lavori di carico durante interventi nei servizi comunali o nella paesaggistica ambientale. Grazie ad uno speciale brevetto, i puntoni idraulici telescopici scompaiono completamente nel profilo del veicolo senza creare intralcio ai lati. Capacità di sollevamento massima: 700 kg e sbraccio di 7,2 m. A richiesta le postazioni di comando da terra sui due lati possono essere integrate da un comando a distanza. È disponibile anche un equipaggiamento di tubi flessibili per il funzionamento della benna. 


Grazie alle chiusure Container-Twistlock, la struttura completa della gru può essere rapidamente scarrata, collegata al telaio e sostituita in pochissimi minuti con uno spargisale della Gmeiner (STA 1500 TCFS) per il servizio invernale. In questo modo l’Unimog dispone del pieno carico utile per il materiale di spargitura: 1,5 m3 di sostanza secca e 650 l di soluzione.

La maggior parte dei modelli U 20 esposti adotta di primo equipaggiamento il vano multifunzione che agevola lo stivaggio di attrezzi, catene da neve o indumenti di protezione.

Tra gli altri veicoli che hanno partecipato alla dimostrazione figurano:
· U 300 con combinazione per il servizio invernale della Schmidt 
(Cirron SL 32, spargitore Mitos FST 17), 

· U 300 con spazzatrice aspirante frontale SFK 2200 della Dücker e spargitore Stratos FST 17 della Schmidt, 

· U 400 con tagliaerba per scarpate e cesoia taglia rami sul braccio DUA 700 della Dücker, con deflettore per rami e tetto in vetro di protezione per garantire anche una visuale perfetta durante il taglio di rami o il lavaggio di tunnel e con gru di carico 035-2 della Hiab. 

Tra gli altri veicoli presenti figurano anche: 
· U 400 con equipaggiamento Schmidt per il servizio invernale 
(lama sgombraneve KL-V 32, spargitore Mitos FST 25), 

· U 400 con lama sgombraneve GVS 250 e spargitore STA 3000 
della Gmeiner, 

· U 400 con tagliaerba per scarpate MFK 500 e decespugliatore 2000 
della Mulag e spargitore Mitos FST 30 della Schmidt per lavori nei periodi infrastagionali dotato di sistemi di comando ISOBUS, 

· U 500 con lama sgombraneve GLC 270 e spargitore STA 4400 
della Gmeiner, 

· U 500 con turbina fresaneve FS 105, spargitore Stratos Integral S 44, terminale di comando Isobus, 

· Mercedes-Benz Axor 1833 4x4 con lama sgombraneve GLS 270 e spargitore STA 6000 della Gmeiner e un Axor Mercedes-Benz 18334x4 con lama sgombraneve MS 34 e spargitore Stratos 50 della Schmidt.

Isobus per la Serie U 300 - U 500: un quadro comandi per tanti attrezzi

Uno dei fiori all’occhiello dei portattezzi professionali da U 300 a U 500 è l’Isobus. Dopo numerosi collaudi, questo sistema universale che, grazie ad apposite mano​pole e tasti, permette il comando centralizzato dei più diversi attrezzi (sia portati che installati sul cassone o sul telaio) è finalmente entrato nella produ​zione di serie. Attraverso un’interfaccia a norma ISO, i dati vengono trasmessi dal ter​minale ISOBUS in cabina al controller degli attrezzi, dove vengono salvati in attesa di essere richiamati in qualsiasi momento. I più svariati attrezzi possono quindi essere comandati attraverso un terminale senza bisogno di effettuare una programmazione preliminare o di modificare il software del produttore. A partire da questa primavera, il grado di compatibilità informatica verrà ulteriormente ampliato con una funzione di registrazione dati supportata da GPS grazie alla quale sarà possibile redigere report sugli interventi eseguiti dal mezzo durante il servizio invernale o ai fini della fatturazione per gli operatori privati.

Uno stabilimento davvero speciale 

L’Unimog proviene da una «fabbrica nella fabbrica». All’interno dello stabilimento di produzione Mercedes-Benz di Wörth, il più grande in Europa specializzato nella produzione di autocarri, la Divisione Veicoli Speciali (PBS) dispone di una propria linea di produzione nella quale lavorano 750 dipendenti che ogni anno producono circa 2.000 Unimog Mercedes-Benz e 1.000 Econic Mercedes-Benz, un autocompattatore montato sul telaio di un autocarro. L’elevato livello di spe​cia​lizza​zione dello stabilimento in diversi settori non è che la logica conseguenza della versatilità dell’Unimog Mercedes-Benz, un mezzo chiamato ad entrare in azione nelle più svariate condizioni e al quale vengono spesso richieste perfor​mance estreme, dal nuovo U 20, ai portattrezzi U 300, U 400 e U 500 o ai telai per il superamento di pendenze eccezionali della gamma U 3000, U 4000 e U 5000. Oltre al servizio invernale, ad interventi di manutenzione della vegetazione e ad altri lavori nell’ambito della paesaggistica ambientale, gli Unimog prodotti a Wörth possono essere utilizzati nella prevenzione antincendio boschivo, per il trapianto di alberi, per effettuare lavori di scavo e trivellatura del terreno, per manovre di smistamento su rotaia o per i servizi di soccorso in aree particolar​mente accidentate. L’Unimog, abbreviazione del termine «Universal-Motor-Gerät», esiste da ormai 60 anni. Fino ad oggi ne sono stati prodotti ben 325.000 esemplari.
Ulteriori informazioni su Mercedes-Benz al sito www.media.daimler.com e media.mercedes-benz.it
Gennaio 2008














Daimler Communications, 70546 Stuttgart, Germany
Mercedes-Benz - A Daimler Brand

